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Determina a contrarre N. 1589 dell’8.11.2018 

Responsabile Unico del Procedimento: Arch. Luigi Lauricella  

 

Definizioni: Ai fini del presente disciplinare per Codice si intende il Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n.50, 

così come modificato ed integrato dal D.lgs. 56/2017, recepito in Sicilia dall’art 24 della L.R. n.8 del 

17/05/2016 e ss.mm.ii. e per Regolamento il D.P.R.  5 ottobre 2010 n. 207, nelle parti rimaste in vigore, in 

via transitoria, ai sensi degli articoli 216 e 217 del succitato Decreto.  

 

PREMESSE 

L’affidamento dell’appalto di cui all’oggetto è regolato dal capitolato speciale di appalto, dal presente 

disciplinare, dalle disposizioni recate dal D.lgs. 50/2016, integrato e modificato dal D.lgs 56/2017, dal DPR 

207/2010, per le parti ancora applicabili, dal D.Lgs 152/2006, dal codice civile e dalle norme comunitarie, 

nazionali e regionali vigenti in materia.  

OGGETTO: Procedura negoziata ai sensi dell’art.36, comma 2, lett. b) del D.Lgs. n.50/2016 per 
l’affidamento del “servizio di smaltimento della frazione organica proveniente dalla raccolta differenziata dei 
rifiuti urbani per la durata massima di anni uno per un importo stimato indicativo di euro 154.500,00 + IVA.  
Tipologia Rifiuti: 
Codice CER 200108 - rifiuti biodegradabili di cucine e mense 
Codice CER 200302 - rifiuti dei mercati 
Codice CER 200201 - rifiuti biodegradabili derivanti da sfalci e potature 
 (CIG: 7684510243 – CPV: 90513000-6) 



 

La scelta del contraente sarà effettuata mediante procedura negoziata di cui all’art.36, comma 2, lettera b), 

del Codice con il criterio del minor prezzo, mediante consultazione di tutte le ditte riportate nell’elenco 

ufficiale degli impianti di trattamento della frazione organica attivi nella Regione Siciliana pubblicato 

dall’Assessorato Regionale dell’Energia e dei servizi di pubblica utilità, Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti, 

pubblicato alla data d’invio delle lettere d’invito, in possesso dell’autorizzazione prevista dal D.Lgs 152/2006 

e dei requisiti di carattere generale e speciale previsti dal codice, con la sola ESCLUSIONE dell’operatore 

economico attuale affidatario.  

 

1. DENOMINAZIONE, INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO 

Ente Appaltante: 

Comune di San Cataldo 
Piazza Papa Giovanni XXIII - 93017 San Cataldo (CL) 
PEC: segreteria@pec.comune.san-cataldo.cl.it 
Codice Fiscale e Partita IVA: 00141480855 
http://www.comune.san-cataldo.cl.it 

Punti di contatto: 
RUP: Arch. Lauricella Luigi  

Email: lauricellaluigi@comune.san-cataldo.cl.it  

Tel. – 0934.511311  

Indirizzo a cui vanno inviate le offerte: 
Stazione Unica Appaltante del Libero Consorzio 
Comunale di Caltanissetta SUA.CL - Viale Regina 
Margherita n.28 – 93100 Caltanissetta 

 

Espletamento della Gara: Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta 

Sala gare sita in Caltanissetta - Piazza Marconi, 2 - 
primo piano Ufficio Contratti 

Punti di contatto per informazioni e scaricare 
documentazione: 

lauricellaluigi@comune.san-cataldo.cl.it 
www.comune.san-cataldo.cl.it  

amministrazione@pec.provincia.caltanissetta.it 
www.provincia.caltanissetta.it 

 

2. OGGETTO DELL’APPALTO, DESCRIZIONE DEL SERVIZIO, OBBLIGO di CONTINUITA’, E 

IMPORTO A BASE DI GARA 

2.1 Oggetto - Servizio di smaltimento della frazione organica proveniente dalla raccolta differenziata dei 

rifiuti urbani per la durata massima di anni uno per un importo stimato indicativo di euro 154.500,00 + IVA.  

Tipologia Rifiuti: 

Codice CER 200108 - rifiuti biodegradabili di cucine e mense 

Codice CER 200302 - rifiuti dei mercati 

Codice CER 200201 - rifiuti biodegradabili derivanti da sfalci e potature 

(CIG: 7684510243 – CPV: 90513000-6) 



 

 

2.2 Descrizione del servizio - il servizio d’igiene urbana del Comune di San Cataldo prevede la raccolta di 

tipo differenziato (sia per utenze domestiche che non domestiche) dei rifiuti solidi urbani in ossequio alle 

vigenti norme ambientali vigenti in materia. Pertanto detti rifiuti saranno trasportati a cura e spese del 

Comune tramite la ditta affidataria del Servizio d’igiene urbana con mezzi adeguati e già autorizzati al loro 

trasporto presso impianti specialistici autorizzati per il relativo trattamento, ai sensi dell’art.208 del D.Lgs 

152/2006. 

Il quantitativo di rifiuti oggetto del servizio di raccolta come sopra descritto è stimato in: 

� rifiuti con Codice CER 200108 e Codice CER 200302, circa 1600  tonnellate/anno (che 

verranno conferiti in modo non separato). 

� rifiuti con Codice CER 200201, circa 50  tonnellate/anno. 

Tali quantitativi sono stimati e suscettibili di incremento o di riduzione in funzione dell'intensificazione della 

raccolta differenziata e pertanto non sono da ritenersi vincolanti; per il suo mancato raggiungimento 

l'appaltatore non potrà rivendicare alcun diritto, riconoscimento e/o indennizzo di sorta nei confronti dell'Ente 

appaltante L’Appaltatore è tenuto ad effettuare il servizio in questione nell'osservanza delle norme legislative 

e dei regolamenti vigenti in materia. I materiali conferiti saranno accompagnati da documento di 

identificazione del rifiuto, con l'indicazione del peso stimato. Di contro, il peso effettivo riscontrato dovrà 

essere puntualmente riportato sulla copia del documento di trasporto. Il conferimento di ogni carico dovrà 

essere accompagnato da un formulario di identificazione secondo quanto previsto dal D. Lgs. n° 152 del 

03.04.2006 e ss.mm.ii. In particolare, il formulario dovrà essere compilato in ogni sua parte e dovrà riportare 

timbro e firma della struttura ricevente. In caso di sopravvenuta difficoltà od impossibilità di usufruire 

dell'impianto di trattamento/recupero, l'appaltatore ha l’obbligo di comunicare immediatamente al Comune 

tale evenienza 

 
2.3 Obbligo di continuità del servizio - Il servizio oggetto dell'appalto è da considerare ad ogni effetto 

“servizio pubblico” e costituisce quindi attività di pubblico interesse sottoposta alla normativa dettata dal 

D.Lgs. n°152/2006. Lo stesso, pertanto, non potrà essere sospeso o abbandonato, salvo casi di forza 

maggiore. Tale evenienza dovrà essere puntualmente comunicata ed opportunamente documentata. In caso 

di astensione dal lavoro del personale per sciopero, l'appaltatore dovrà impegnarsi al rispetto delle norme 

contenute nella Legge n° 146/1990 e ss.mm.ii., per l'esercizio dello sciopero nei servizi pubblici essenziali e 

tale circostanza non sarà considerata causa di forza maggiore e di conseguenza potranno essere motivo di 

risoluzione del contratto, gli scioperi del personale direttamente imputabili all'Appaltatore quali, a titolo di 

esempio, la ritardata o mancata corresponsione delle retribuzioni o il mancato rispetto di quanto disposto dal 

contratto collettivo nazionale di lavoro. In caso di sciopero, l’Appaltatore dovrà impegnarsi in tutti i modi 

possibili a ripristinare le condizioni di normalità e garantire la continuità del servizio appaltato.  

2.4 Importo:  

L'importo presunto dell’appalto per un periodo contrattuale di anni uno è di € 154.500,00 oltre IVA. 

L'importo sopra indicato è calcolato sulla base delle quantità di rifiuti preventivate (che potranno subire 

variazioni in aumento o in diminuzione in relazione alla produzione dell’utenza). 

Più specificatamente, qui di seguito si riporta la determinazione dell’importo:  

   a) RIFIUTI CODICE CER: 200108  E  200302  

• quantità di rifiuti preventivati nel periodo di anni uno:  tonnellate 1600;  



 

• tipo di rifiuto:  quasi esclusivamente identificato con codice CER 200108 (rifiuti biodegradabili di 

cucine e mense) ed in piccolissima parte identificato con codice CER 200302 (rifiuti dei mercati); 

• prezzo unitario medio di mercato per smaltimento di rifiuti codice CER 200108 e codice CER 

200302:  €/tonn. 95,00 + IVA; 

• Importo stimato: tonn. 1.600 x €/tonn. 95,00 (+IVA) =                       €  152.000,00 + IVA 

   b) RIFIUTI CODICE CER: 200201  

• quantità di rifiuti preventivati nel periodo di anni uno:  tonnellate 50;  

• tipo di rifiuto: Codice CER 200201 (rifiuti biodegradabili derivanti da sfalci e potature); 

• prezzo unitario medio di mercato per smaltimento di rifiuti codice CER 200201: 

  €/tonn. 50,00 + IVA; 

• Importo stimato: tonn. 50 x €/tonn. 50,00 (+IVA) =                            €   2.500,00 + IVA 

                                              IMPORTO  STIMATO  COMPLESSIVO       € 154.500,00 + IVA 

 

2.5 Suddivisione in lotti: Data la natura dell'intervento non si rende possibile la suddivisione in lotti  

 

3. CESSIONE E SUBAPPALTO  

Ai sensi di quanto disposto dall’art.105, co.1, del D.Lgs 50/2016, il contratto non può essere ceduto a pena 

di nullità, fatto salvo quanto previsto dal successivo articolo 106, comma 1, lettera d). E' ammesso il 

subappalto secondo le disposizioni del citato articolo 105, la cui disciplina si intende qui riportata per fare 

parte integrante e sostanziale del presente disciplinare.  

 

4. DURATA DELL'APPALTO: 

La durata massima del servizio è fissata in anni 1 (UNO) a decorrere dalla data di stipula del contratto e, 

nelle more della stipula del contratto, il servizio potrà essere consegnato in via d’urgenza sotto riserva di 

legge. Ai sensi dell’art.106 del D.Lgs.vo n.50/2016, il contratto potrà essere prorogato per il tempo 

strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione di un nuovo 

contraente (proroga tecnica). In tal caso l’aggiudicatario sarà tenuto all’esecuzione delle prestazioni previste 

nel contratto medesimo agli stessi patti e condizioni o più favorevoli per la stazione appaltante secondo la 

normativa vigente al momento dell’adozione del provvedimento di proroga. Tale proroga ha natura tecnica e 

non dà luogo ad un nuovo contratto ma determina l’ultrattività degli effetti del contratto già stipulato (mero 

differimento temporale del contratto stipulato). Essa, si sostanzia in un diritto potestativo per l’Amm.ne di 

disporre una modifica della durata del contratto al fine di consentire la conclusione della procedura di 

aggiudicazione, e, dal lato del contraente, in una soggezione atteso che il medesimo è tenuto all’esecuzione 

delle prestazioni previste nel contratto originario. 

Per le facoltà di risoluzione e di recesso si richiama l’art. 15 del Capitolato speciale d’Appalto. 

 

5. MODALITÀ DI FINANZIAMENTO E DI PAGAMENTO 

5.1 I lavori sono finanziati con fondi di bilancio dell’Ente committente (Comune di San Cataldo). 



 

5.2 I pagamenti saranno effettuati a norma dell’art. 13 del Capitolato speciale d’Appalto che qui si intende 

interamente richiamato. 

 

6. STAZIONE APPALTANTE 

Stazione Unica Appaltante del Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta (SUA.CL), per conto del Comune 

di San Cataldo. 

 

7. ENTE COMMITTENTE 

Comune di San Cataldo.  

 

8. MODALITA’ DI AFFIDAMENTO E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE:   

8.1 Procedura negoziata, ai sensi dell’art.36 comma 2 lettera b) del Codice, con il “Criterio del minor prezzo”, 

ai sensi del comma 4, art. 95, del D. Lgs. 50/2016, vista la natura del servizio ed in considerazione che lo 

stesso è caratterizzato da “elevata ripetitività” 

La stazione appaltante valuterà la congruità delle offerte secondo le modalità stabilite dall’art. 97, comma 2 

del Codice. Il relativo calcolo sarà effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a 

cinque. Si provvederà all'esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentino una percentuale di 

ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi del predetto comma 2. Non si procederà 

all’esclusione automatica qualora il numero delle offerte ammesse sia inferiore a dieci.  

8.2 In merito al calcolo della soglia di anomalia, si ritiene opportuno precisare: 

8.2.1 che, relativamente ai metodi previsti alle lett. a), b) ed e) del citato comma 2 dell’art. 97 del Codice, il 

cosìddetto taglio delle ali, il quale consiste nel tralasciare e non considerare le offerte estreme nella misura 

percentuale indicata dalla legge, si applica per individuare le offerte tra le quali calcolare la media aritmetica 

dei ribassi percentuali offerti; che il calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano 

la predetta media sarà effettuato esclusivamente prendendo in considerazione i ribassi delle offerte che 

sono residuate dopo il suddetto taglio delle ali; che, sempre per taglio delle ali, le offerte aventi un uguale 

valore di ribasso, sia all’interno che all’esterno delle stesse, saranno considerate un’unica offerta ai fini della 

determinazione del contingente delle offerte da accantonare;   

8.2.2 che, nel caso in cui sia sorteggiato il metodo di cui alla all’art. 97, comma 2, lettera b), una volta 

operato il taglio delle ali, saranno sommati i ribassi percentuali delle offerte residue e, calcolata la media 

aritmetica degli stessi, sarà applicata l’eventuale decurtazione stabilita dalla norma tenendo conto della 

prima cifra decimale del numero che esprime la sommatoria dei ribassi di dette offerte residue;  

8.2.3 Non saranno prese in considerazione le cifre decimali delle offerte oltre la quarta e non sarà operato 

alcun arrotondamento o taglio di decimali sia nelle operazioni di calcolo della soglia di anomalia che del 

valore numerico della stessa.  

8.3 Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta 

congrua e conveniente. In caso di offerte uguali si procederà immediatamente al sorteggio 

 

9. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

9.1 Requisiti di Ordine Generale:  

9.1.1 Possono concorrere alla gara gli operatori economici di cui all’art. 45 del Codice per i quali non 

sussistano le cause di esclusione previste dall’art. 80 dello stesso Codice, le condizioni di cui all’art. 53, 



 

comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o che siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori 

divieti a contrattare con la pubblica amministrazione. 

9.1.2 Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”, di cui 

al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle 

finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione 

rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze (art. 37 del d.l. 31 

maggio 2010, n. 78). 

9.1.3 Rientrano nella definizione di operatori economici i seguenti soggetti:  

a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative; 

b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 

1909, n. 422, e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n.1577, e 

successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443;  

c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del 

codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di 

produzione e lavoro. I consorzi stabili sono formati da non meno di tre consorziati che, con 

decisione assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di operare in modo congiunto 

nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per un periodo di tempo non inferiore a 

cinque anni, istituendo a tal fine una comune struttura di impresa; 

d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i 

quali, prima della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con 

rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per conto 

proprio e dei mandanti;  

e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di cui 

alle lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell'articolo 2615-ter 

del codice civile;  

f) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4-ter, del 

decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33;  

g) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai 

sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240;  

9.1.4 E' consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lettere d) 

ed e), anche se non ancora costituiti. In tal caso l'offerta deve essere sottoscritta da tutti gli operatori 

economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti e contenere 

l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo 

speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificata come mandatario, il 

quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti 

 

9.2 REQUISITI DI ORDINE SPECIALE: 

9.2.1 Idoneità professionale 

Iscrizione nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel registro delle 

commissioni provinciali per l'artigianato, o presso i competenti ordini professionali. All’operatore economico 

di altro Stato membro non residente in Italia, è richiesta la prova dell'iscrizione, secondo le modalità vigenti 



 

nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui all'allegato XVI del codice, 

mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito ovvero 

mediante attestazione, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei 

registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui è residente. 

- Possesso dell’autorizzazione dell’impianto, di cui all’art. 208 del D. Lgs. 152/06, recante le 

indicazioni necessarie a dimostrare l'idoneità al conferimento dei rifiuti in appalto di cui ai seguenti 

Codici CER: 200108 - 200302 - 200201. 

 

9.2.2 Capacità economica e finanziaria 

Fatturato globale medio annuo, riferito agli ultimi 3 esercizi finanziari disponibili pari al valore stimato 

dell’appalto di € 154.500,00, IVA esclusa. Le ragioni per cui si chiede un fatturato medio sono riconducibilI 

unicamente a garantire che l'aggiudicatario possegga il know how indispensabile per l'esecuzione a regola 

d'arte del servizio; 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art.86, comma 4, e allegato XVII, parte I, del Codice: 

- per le società di capitali, mediante i bilanci approvati alla data dell’invito; 

- per le società di persone o per le imprese individuali, mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA 

Ove le informazioni del fatturato non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre 

anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 

In merito, si ritiene opportuno precisare che, ai sensi del combinato disposto degli artt. 83, co.2 primo 

periodo, e 86, co.4, del Codice, l'operatore economico, che per fondati motivi non sia in grado di presentare 

la suddetta documentazione, può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un qualsiasi 

altro documento considerato idoneo dall’Amministrazione 

 

9.2.3 Capacità tecnica e professionale 

Avere effettuato servizi di smaltimento rifiuti di cui ai predetti CER per uno o più comuni aventi una 

popolazione complessiva non inferiore a 25.000 abitanti oppure per un tonellaggio minimo almeno pari a 

quello stimato per il presente appalto. 

La comprova del requisito è fornita mediante elenco dei servizi effettuati negli ultimi tre anni per la  tipologia 

di rifiuti indicati di cui ai ripetuti CER, corredato da originale o copia conforme dei certificati rilasciati 

dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione. 

(In alternativa) 

Dichiarazione attestante che l’impresa è titolare di un impianto regolarmente autorizzato le cui caratteristiche 

e capacità consentono il corretto svolgimento del servizio di smaltimento oggetto dell’appalto, nonchè un 

organico adeguato per gestire regolarmente il funzionamento di tale impianto. 

 

10. MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale e speciale avverrà ai sensi dell’art. 81, comma 2, 

ultimo periodo e dell’art. 216 comma 13, del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCPass reso 

disponibile dall’Autorità Nazionale Anticorruzione con Delibera attuativa n.111 del 20.12.2012 e s.m.i. 

Pertanto, tutti i soggetti invitati alla procedura devono, obbligatoriamente, registrarsi al sistema AVCPass, 



 

accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità (servizi ad accesso riservato-avcpass), secondo le 

istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, della succitata delibera, 

da produrre in sede di partecipazione alla gara, debitamente sottoscritto; 

 

11. AVVALIMENTO 

E’ ammesso l’avvalimento, nei limiti e con le modalità previste dall’art.89 del Codice, il cui contenuto si 

intende qui integralmente richiamato e riportato.  

 

12. GARANZIE RICHIESTE 

12.1 L’offerta dei concorrenti, a norma dell’art.93 del codice, deve essere corredata di una garanzia 

fideiussoria, denominata “garanzia provvisoria” di € 3.090,00, pari al 2% dell’importo complessivo 

dell’appalto, fatte salve le riduzioni previste dallo stesso art.93, costituita con le modalità e nel rispetto del 

medesimo articolo  sotto forma di cauzione o fideiussione. Le polizze dovranno essere redatte secondo gli 

schemi di cui al D.M. 12/03/04 n. 123. T, indicando come beneficiario il COMUNE DI SAN CATALDO. 

12.2 All’atto della stipula del contratto, l’aggiudicatario deve costituire la “Garanzia Definitiva”, nella misura e 

nei modi previsti dall’art.103 del Codice. 

 

13. TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

 

13.1 I plichi contenenti l’offerta e la documentazione, pena l’esclusione dalla gara, devono pervenire, a 

mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, al seguente 

indirizzo: Stazione Unica Appaltante del Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta – SUA.CL Viale Regina 

Margherita  n. 28 - 93100 Caltanissetta, entro il termine perentorio del giorno XX/XX/2018 ore 11.30; è altresì 

facoltà degli operatori economici invitati la consegna a mano dei plichi, pena l’irricevibilità degli stessi, entro il 

suddetto termine ed orario, all’ufficio Archivio del Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta, sito in Viale 

Regina Margherita n.28 che ne rilascerà apposita ricevuta.  

13.2 I plichi devono essere idoneamente sigillati, controfirmati sui lembi di chiusura, e devono recare 

all’esterno: l’intestazione del mittente, la relativa partita IVA e/o codice fiscale, l’indirizzo dello stesso, 

l’indirizzo di posta elettronica e/o Pec, il numero di fax, le indicazioni relative all’oggetto della gara, al giorno 

e ora dell’espletamento della medesima. Considerato che i sigilli di ceralacca, a causa della loro 

vetrificazione,  sollecitati da urti e pressioni, possono facilmente staccarsi, è opportuno utilizzare sistemi 

equipollenti, quali la sovrapposizione ai lembi di chiusura ed in corrispondenza del timbro dell’impresa e 

della firma del suo rappresentante,  di strisce incollanti trasparenti, che impediscano qualsiasi 

manomissione. 

N.B.: Ai sensi dell’art. 59, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016, sono considerati irregolari i plichi che pervengono 

all’indirizzo indicato al precitato punto 13.1 oltre il citato termine perentorio. In tal caso, gli stessi non saranno 

aperti e i concorrenti che li hanno prodotti saranno esclusi dalla gara.   

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. Essi devono contenere al loro interno 

due buste, a loro volta sigillate con le modalità sopra descritte e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti 

l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente BUSTA "A - documentazione amministrativa”, BUSTA 

"B – offerta”. 

 



 

14. DOCUMENTAZIONE  

14.1 Documentazione amministrativa 

La documentazione di seguito indicata, a pena di esclusione, dovrà essere inserita in una apposita busta 

denominata “Busta A) - documentazione amministrativa”: 

A)  Dichiarazione Sostitutiva (Allegato 1) resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n.445/2000 e 

ss.mm.ii., con la quale il titolare/legale rappresentante, assumendone la piena responsabilità dichiara: 

A)  1. di partecipare come:  

(barrando la casella che interessa ) 

□ Impresa individuale/società 

□ Consorzio fra società cooperative di produzione e lavoro o fra imprese artigiane: Indica la seguente 

Impresa consorziata per la quale il Consorzio concorre __________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

□ Consorzio stabile: indica la seguente impresa consorziata per la quale il Consorzio concorre 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

□ Consorzio ordinario 

□ Capogruppo di un raggruppamento temporaneo o di un consorzio ordinario di tipo 

orizzontale/verticale/misto □ da costituirsi □ già costituito fra le seguenti imprese: _____________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

 

□ Soggetto facente parte di aggregazione tra imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, 

comma 4-ter, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 

2009, n. 33;  

□ Soggetto che ha stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del decreto 

legislativo 23 luglio 1991, n. 240;  

(Sezione da compilare solo in caso di ricorso all’istituto dell’avvalimento) 

□ Impresa ausiliata: _____________________________________________________________________ 

□ Impresa ausiliaria: _____________________________________________________________________ 

 

A)  1.1 Di mantenere le seguenti posizioni previdenziali e assicurative presso: 

(barrando la casella che interessa ) 

□ I.N.P.S.- Sede di_____________________Matricola n _______________________________ 

□ I.N.A.I.L-Sede di _________________________Codice ditta n.________________________ 

PAT n. ____________________________________ 

□ Cassa Edile________________________________ 

Il Contratto applicato ai dipendenti è il seguente:________________________________________________ 

Che la dimensione aziendale è la seguente: (barrare la casella che interessa) 

□ 0-5 dipendenti □ 6-15 dipendenti □ 16-50 dipendenti □ 51-100dipendenti □ oltre 100 dipendenti 

 

A)  2.1 Di essere iscritto nel registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura o nel 

registro delle commissioni provinciali per l'artigianato, o presso i competenti ordini professionali, ovvero per i 



 

cittadini di altri Stati membri dell’U.E., in uno dei registri professionali o commerciali di cui all’allegato XVI del 

Codice. 

A)  2.3 Di essere in possesso della capacità economica e finanziaria, di cui all’art.83 del codice, avendo 

conseguito un fatturato globale medio annuo, riferito agli ultimi 3 esercizi finanziari disponibili pari al valore 

stimato dell’appalto di € 154.500,00, IVA esclusa; 

A)  2.4  Di avere effettuato servizi di smaltimento rifiuti di cui ai predetti CER per uno o più comuni aventi una 

popolazione complessiva non inferiore a 25.000 abitanti oppure per un tonellaggio minimo almeno pari a 

quello stimato per il presente appalto. 

(In alternativa) 

Che l’impresa è titolare di un impianto regolarmente autorizzato le cui caratteristiche e capacità consentono 

il corretto svolgimento del servizio di smaltimento oggetto dell’appalto, nonchè di usufruire di organico 

adeguato per gestire regolarmente il funzionamento di tale impianto. 

 

A)  3. Di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione previste dall’art. 80 del d.lgs 50/2016, così 

come modificato dal d.lgs. 56/2017, e precisamente: 

A)  3.1 per le fattispecie di cui al comma 1: 

- di non avere subito condanne con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o 

sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, 

anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività 

delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti 

dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-

quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a 

un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del 

Consiglio;  

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-

bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice 

civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee;  

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 

2007, n. 109 e successive modificazioni;  

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  



 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione. 

 

N.B. indicare le eventuali sentenze penali di condanna a proprio carico, comprese quelle per le quali sia 

stato concesso il beneficio della non menzione _________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

A)  3.2. Per la fattispecie di cui al comma 2: 

- che nei propri confronti non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 

dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 né di tentativi di infiltrazione mafiosa di cui 

all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto; 

Dichiara, ai sensi dell’Art. 47 comma 2 del DPR 445/2000, per quanto di propria conoscenza, che per i 

soggetti individuati dall’articolo 80 comma 3) del “Codice” non ricorre alcuna delle condizioni di esclusione 

previste dallo stesso art. 80, commi 1 e 2, riportate ai precedenti punti 3.1 e 3.2 ; 

Qualora il titolare/legale rappresentante non renda tale dichiarazione, la stessa dovrà essere resa dai citati 

soggetti di cui all’art. 80 co. 3 del Codice, ai sensi e con le modalità previste dagli artt. 46 e 47 del DPR 

445/2000, utilizzando, preferibilmente, l’allegato modello (Allegato 2) 

A)  3.3 per la condizione prevista al comma 4: 

- di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello 

Stato in cui sono stabiliti; 

A)  3.4  per le cause previste dall’art. 80, comma 5 del Codice: 

a) di non avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del presente codice; 

b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di 

concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di 

una di tali situazioni; 

c) che non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 

affidabilità, tra i quali: significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di 

concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata 

all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre 

sanzioni; tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di 

ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; fornire, anche per negligenza, informazioni false o 

fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero 

l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione 

d) che la sua partecipazione non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, 

comma 2, non diversamente risolvibile;  

e) che la sua partecipazione non determina una distorsione della concorrenza in quanto non c’è stato alcun 

coinvolgimento dello stesso nella preparazione della procedura d'appalto;  

f) che nei propri confronti non è stata applicata alcuna sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 

lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 



 

con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

N.B. in caso contrario indicarle specificatamente  

f-bis) di non avere presentato nella presente procedura di gara e/o negli affidamenti di subappalti 

documentazione o dichiarazioni non veritiere;  

f-ter) che non risulta iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato 

false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; 

g) che non risulta iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato 

false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione; 

h) che non violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55.  

i) che l’impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavori dei disabili, ai sensi della L. n. 

68/1999; 

l) (barrando la casella che interessa) 

    di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai 

sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 

luglio 1991, n. 203; 

oppure  

     pur essendo stato vittima, ha denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, oppure ricorreva uno dei casi 

esimenti previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689;  

m) di non essere in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile rispetto ad alcun 

soggetto e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

ovvero 

     di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano 

rispetto allo stesso in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 c.c. e di avere formulato l’offerta 

autonomamente; 

ovvero 

    di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura dei seguenti soggetti:__________ 

______________________________________________________________________________________ 

che si trovano rispetto allo stesso in situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. e di avere formulato 

l’offerta autonomamente. 

 

A) 4. Di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver conferito 

incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto, ai sensi dell’art. 53, 

comma 16-ter, del Decreto Legislativo n. 165/2001 e s.m.(Normativa anticorruzione).  

 

A) 5. Di non partecipare alla procedura in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio di concorrenti, 

e neppure in forma individuale qualora partecipi in raggruppamento o consorzio. 

 

A) 6. (Sbarrando la voce che non interessa) 

- Indica la/le parte/i del servizio, che ai sensi dell'art. 105 del “Codice” intende eventualmente subappaltare  

______________________________________________________________________________________ 



 

______________________________________________________________________________________ 

ovvero 

- che non intende avvalersi della facoltà di subappaltare. 

 

A) 7. Per le comunicazioni/notifiche di legge inerenti il presente appalto, comprese le comunicazioni di cui 

all’art.76 del Codice, indica il seguente indirizzo P.E.C.______________________________, e qualora 

l’Ente intende utilizzare altri idonei mezzi di comunicazione, indica il proprio domicilio eletto 

____________________________________nonché il seguente numero di fax_______________________ 

 

A) 8. Ai soli fini dei benefici di cui all’art. 93, comma 7 del Decreto Legislativo n. 50/2016 (non a pena di 

esclusione): 

1) dichiarazione di essere in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e 

audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n.1221/2009 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 25 novembre 2009, 

2) dichiarazione di essere in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN 

ISO 14001; 

3) dichiarazione di essere un operatore economico che sviluppa un inventario di gas ad effetto 

serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un’impronta climatica (carbon footprint ) di 

prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 

 

A)  10. che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara (art. 80, del D. Lgs. n. 50/2016): 

 ;non vi sono soggetti cessati dalla carica ם

oppure 

 _________________________________________________ :sono cessati dalla carica i seguenti soggetti ם

______________________________________________________________________________________ 

e che per quanto a propria diretta conoscenza i soggetti cessati non hanno subito condanne comportanti 

causa di esclusione ai sensi dell'art. 80 e che è impossibile che la presente dichiarazione venga resa dai 

soggetti cessati poiché:___________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

oppure 

 ,che per i soggetti cessati dalla carica sopra indicati e per i quali sono intervenute condanne penali ם

l’impresa ha adottato atti o misure di completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente 

sanzionata; 

oppure  

che il divieto di partecipazione non opera in quanto: 

 ;il reato per cui il soggetto cessato ha subito condanna è stato depenalizzato ם

 ;è intervenuta la riabilitazione ם

 ;il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ם

 ;è intervenuta la revoca della condanna medesima ם

oppure 

 non sono stati adottati i provvedimenti di cui all’art.80, del D.Lgs 50/2016 nei confronti di soggetti cessati ם

dalla carica. 



 

 

A) 11. (sbarrando la voce che non interessa) 

- dichiara che l’impresa rappresentata non è stata interessata da fusione, incorporazione o acquisizione, 

totale o parziale a qualsiasi titolo di altra impresa nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di 

gara" 

oppure  

- che nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara l'impresa concorrente è stata interessata da 

fusione, incorporazione o acquisizione, totale o parziale a qualsiasi titolo di altra impresa e ne  indica 

denominazione, ragione sociale, Partita IVA e sede; nonché i nominativi, le date di nascita, la residenza 

degli eventuali titolare e direttore tecnico (se si tratta di impresa individuale); dei soci e del direttore tecnico 

(se si tratta di società in nome collettivo); del socio accomandatario e del direttore tecnico (se si tratta di 

società in accomandita semplice); degli amministratori muniti di potere di rappresentanza e del direttore 

tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di 

quattro soci (se si tratta di altro tipo di società o consorzio) delle società 

cedenti:________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

 

A) 12. dichiara di accettare incondizionatamente le prescrizioni del presente disciplinare di gara e del 

capitolato speciale di appalto e in modo specifico, ai sensi dell’art. 1341, comma 2 del codice civile, le 

modalità di calcolo della soglia di anomalia previste al precedente punto 9.2.  
 

A) 13. di avere preso visione dell’informativa riguardante il trattamento dei propri dati personali, conforme 

alle prescrizioni contenute nel Regolamento U.E. 679/2016, e di prestare il proprio consenso al loro 

trattamento secondo le modalità ivi previste. 

 

A) 14. Dichiara, in applicazione del protocollo di legalità “Carlo Alberto Dalla Chiesa”, ai sensi della Circolare 

dell’Assessorato Regionale ai LL..PP. 31/01/2006, n.593: 

1) di obbligarsi espressamente, nel caso di aggiudicazione a comunicare, tramite il R.U.P., alla 

stazione appaltante e all'Osservatorio regionale dei lavori pubblici: lo stato di avanzamento dei 

lavori, l'oggetto, l'importo e la titolarità dei contratti di sub appalto e derivati, quali il nolo e le 

forniture, nonché le modalità di scelta dei contraenti e il numero e le qualifiche dei lavoratori da 

occupare. Si obbliga, altresì, espressamente a inserire identica clausola nei contratti di 

subappalto, nolo, cottimo etc., ed è consapevole che, in caso contrario, le eventuali autorizzazioni 

non saranno concesse. 

2) dichiara espressamente e in modo solenne: 

- di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri 

concorrenti e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alle gare; 

- che non subappalterà lavorazioni di alcun tipo ad altre imprese partecipanti alla gara - in forma 

singola o associata - ed è consapevole che, in caso contrario, tali subappalti non saranno 

autorizzati; 



 

- che la propria offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza e segretezza, si impegna a 

conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, dichiara che 

non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara per limitare od eludere in 

alcun modo la concorrenza. 

3) Dichiara altresì: 

- nel caso di aggiudicazione di obbligarsi espressamente a segnalare alla stazione appaltante 

qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o 

durante l'esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa 

influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto. 

- di obbligarsi, altresì, espressamente a collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni 

tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale (richieste di 

tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di subappalti a 

determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere, etc.). 

- di obbligarsi ancora espressamente a inserire identiche clausole nei contratti di subappalto, 

nolo, cottimo etc, ed è consapevole che, in caso contrario, le eventuali autorizzazioni non 

saranno concesse; 

- dichiara altresì espressamente di essere consapevole che le superiori obbligazioni e dichiarazioni sono 

condizioni rilevanti per la partecipazione alla gara sicché, qualora la stazione appaltante accerti, nel corso 

del procedimento di gara, una situazione di collegamento sostanziale, attraverso indizi gravi, precisi e 

concordanti, l’impresa verrà esclusa; 

 

B) Cauzione Provvisoria, per come previsto al precedente punto 12.1 

 

C) PassOE rilasciato dall’ANAC, di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012, con 

l’indicazione del CIG che identifica la procedura. Nel caso che il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi 

dell’art.89 del Codice, anche il PassOE relativo all’impresa ausiliaria; 

 

D) Ricevuta Contributo dovuto all’ANAC per la partecipazione alla gara, di cui al successivo punto 15 

 

E) MODELLO DGUE di cui al successivo punto 16  
 

14.2 OFFERTA ECONOMICA 

L’offerta, a pena di esclusione, deve essere inserita in una busta, idoneamente sigillata, denominata “Busta 

B - Offerta economica”. Essa, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta dal legale 

rappresentante o procuratore o institore e deve recare: 

 

a) L’INDICAZIONE, a pena di esclusione, di un unico ribasso percentuale offerto, espresso in cifre 

ed in lettere, per le due tipologie di rifiuti previste come oggetto di trattamento: 1) CODICI CER: 

200108  e  200302 : 95,00 €/tonn.; 2) CODICE CER: 200201: 50,00 €/tonnellata. 

b) L’INDICAZIONE, obbligatoria, pena l’esclusione dalla gara, dei propri costi della manodopera e degli 

oneri di sicurezza aziendali interni (costi diretti della sicurezza) concernenti l'adempimento delle 

disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro per l’esecuzione dei lavori oggetto del 

presente appalto. 



 

Si precisa che in caso di discordanza tra quanto indicato in cifre e quanto scritto in lettere, sarà ritenuta 

valida l'indicazione più vantaggiosa per l’amministrazione 

Saranno ammesse offerte di ribasso mentre saranno escluse offerte alla pari e/o offerte in aumento, 

evidenziando che non si terrà conto delle eventuali cifre decimali oltre la quarta. 

Qualora la documentazione sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante o da un institore, va 

trasmessa la relativa procura o atto institorio. 

15. CONTRIBUTO IN FAVORE DELL’AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE (ANAC) 

I soggetti invitati, a pena di esclusione, devono effettuare il pagamento del contributo previsto dalla legge in 

favore dell’Autorità, per un importo pari ad € 20,00 (euro venti/00) scegliendo tra le modalità di cui alla 

deliberazione n.1377 del 21 dicembre 2016 dell’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture. La mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento costituisce causa di esclusione dalla 

procedura di gara. 

16. MODELLO DGUE 

- La Stazione Appaltante accetta il Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) di cui all’art.85 del Codice, 
redatto in conformità al modello di formulario approvato con regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della 
Commissione Europea del 05/01/2016, e compilato secondo le Linee Guida di cui al Decreto n.3 del 
18/07/2016 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
Il modello DGUE fornisce una prova documentale preliminare in sostituzione dei certificati rilasciati da 
autorità pubbliche e/o terzi e consiste in un’autodichiarazione formale aggiornata, resa dall’operatore 
economico di: 
- non trovarsi in una delle situazioni di esclusione di cui all’artt.80 del Codice (compilando la Parte I, II, III e 
VI) 
- soddisfare i pertinenti criteri di selezione di cui all’art.83 del Codice (compilando la Parte IV). 
Il Documento di Gara Unico Europeo dovrà essere compilato in forma cartacea, secondo quanto previsto nel 
succitato Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n.3 del 18/07/2016, che qui si intende 
integralmente riportato, il quale è stato pubblicato, unitamente alle linee guida per una sua corretta 
compilazione, sul profilo di committente dell’Ente http://www.provincia.caltanissetta.it/010/bandi.php. Il DGE 
compilato deve essere inserito nella busta “A Documentazione Amministrativa  
A tal fine si precisa che il modello in formato elettronico da compilare può essere reperito anche avvalendosi 
di sistemi nazionali informatizzati all’uopo dedicati ovvero del servizio DGUE elettronico messo a 
disposizione dalla Commissione in favore delle Amministrazioni e degli operatori economici al seguente 
indirizzo: https://ec.europa.eu/tools/espd/filter?lang=it. Tale servizio consente di stampare il DGUE compilato 
elettronicamente per ottenere la versione cartacea da inserire nella Busta A. 
Gli operatori economici possono riutilizzare il DGUE compilato ed utilizzato in una procedura di appalto 
precedente, purchè confermino che le informazioni ivi contenute siano ancora valide e siano pertinenti 
rispetto alla procedura nel corso della quale intendono riutilizzare il DGUE. 
N.B. Si evidenzia inoltre che atteso che il modello DGUE redatto in conformità al modello di 
formulario approvato con regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione Europea del 
05/01/2016, e compilato secondo le Linee Guida di cui al Decreto n.3 del 18/07/2016 del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti, NON RISULTA ALLO STATO essere stato aggiornato alle 
modifiche apportate all’art.80 del D.Lgs n.50/2016 dal D.Lgs n. 19/2017, nel caso in cui l’operatore 
volesse utilizzare tale modello, le dichiarazioni dovranno essere integrate con l’aggiunta di quanto di 
seguito indicato; 
1)relativamente al comma 1 dell’art.80 del Codice, (pag. 5 del DGUE) dovranno essere dichiarate 
anche le misure interdittive (art. 80, comma 3 del Codice); 
2) relativamente al comma 1 dell’art.80 del Codice (pag. 5 del DGUE) dovranno essere indicate le 
condanne per false comunicazioni sociali di cui alla lettera b-bis), comma 1 dell’art.80 del medesimo 
Codice; 
3) relativamente al comma 5 dell’art.80 del Codice (pag. 9 del DGUE) dovranno essere dichiarate 
anche le assenze delle cause di esclusione di cui alle lettere f-bis) ed f-ter) del Codice. 



 

Le dichiarazioni suddette devono richiamare espressamente ed essere rese in conformità agli artt.40,43, 46 
e 76 del D.P.R. n. 445/2000 smi. 
Si evidenzia inoltre che nelle diverse parti del DGUE l’operatore economico deve indicare – in 
corrispondenza al singolo dato, laddove ivi richiesto - anche l’Autorità pubblica o il soggetto terzo presso il 
quale la Stazione Appaltante potrà acquisire tutta la documentazione complementare a riprova di quanto 
dichiarato dallo stesso operatore economico. 
Si rammenta che la verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, di idoneità professionale, 
tecnico-organizzativo ed economico-finanziario è acquisita dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 81 del 
Codice mediante la Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici gestita da ANAC, nelle more della creazione 
della Banca dati Nazionale degli operatori economici gestita dal Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti. 
 
 https://ec.europa.eu/tools/espd/filter?lang=it 
 

17. PRECISAZIONI 

17.1 In caso di discordanza tra le disposizioni del disciplinare e/o del capitolato speciale d’appalto e le 

prescrizioni contenute nella lettera di invito, prevalgono quest’ultime. 

17.2 È facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora nessuna 

offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se aggiudicata, di non stipulare il 

contratto d’appalto.   

17.3 L’offerta vincolerà il concorrente per almeno centottanta (180) giorni dalla scadenza del termine indicato 

per la presentazione dell’offerta. L’Amministrazione si riserva comunque la facoltà di richiedere agli offerenti 

la protrazione della validità dell’offerta fino ad un massimo di novanta (90) giorni qualora, per giustificati 

motivi, la procedura di selezione, compresa la stipula del contratto, non possa concludersi entro il termine di 

validità dell’offerta medesima. Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, nei casi consentiti dalle norme 

vigenti e l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di appalto verrà 

stipulato nel termine di 60 giorni decorrenti dalla data in cui l’aggiudicazione è divenuta efficace.  

17.4 Con la presentazione dell’offerta, per ogni effetto di legge, si intendono rese le seguenti dichiarazioni: 

a) di aver preso esatta cognizione della natura dell'appalto e di tutte le circostanze generali e 

particolari che possono influire sulla sua esecuzione; 

b) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel 

disciplinare di gara e nel capitolato speciale d'appalto;  

c) di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, 

nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione del 

servizio e di aver giudicato il servizio stesso realizzabile ed i prezzi nel loro complesso remunerativi 

e tali da consentire il ribasso offerto; 

d)  di avere effettuato uno studio approfondito del servizio di che trattasi, di ritenerlo adeguato e 

realizzabile per il prezzo corrispondente all'offerta presentata; 

e) di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei 

prezzi che dovessero intervenire durante l'esecuzione del servizio, rinunciando fin d'ora a qualsiasi 

azione o eccezione in merito; 



 

f) di avere preso visione dell’informativa riguardante il trattamento dei propri dati personali, conforme 

alle prescrizioni contenute nel Regolamento U.E. 679/2016, e di prestare il proprio consenso al loro 

trattamento secondo le modalità ivi previste; 

g)  di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento adottato dall’Ente e si 

impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e 

collaboratori il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto;  

h)  di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 

concorrenti, ovvero di non partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia 

partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti , ex art.48, 

comma 7, decreto legislativo n.50/2016, N.B. La presente dichiarazione va resa da tutte le imprese 

partecipanti alla gara in qualsiasi forma. 

i) di assumere, ai sensi dell’art.3 della legge 13 agosto 2010 n.136 come modificata dalla Legge 17 

dicembre 2010 n.217, in caso di aggiudicazione dell’appalto, pena la nullità assoluta del contratto, 

gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari obbligandosi ad indicare un numero di conto corrente 

bancario o postale dedicato, anche non in via esclusiva, sul quale la Stazione Appaltante farà 

confluire tutte le somme relative all'appalto e ad avvalersi di tale conto corrente in conformità alla 

suddetta normativa, fermo restando che l’inosservanza degli obblighi predetti comporterà la 

risoluzione per inadempimento contrattuale.   

j) di impegnarsi a comunicare all’Ente appaltante, prima della stipula del contratto, il numero di conto 

corrente bancario o di Poste Italiane spa sul quale effettuare le transazioni relative all’appalto; 

k) di impegnarsi a mantenere valida l'offerta per 180  giorni dalla data fissata quale termine ultimo per 

la presentazione delle offerte e di impegnarsi a mantenerla valida anche per un termine superiore, 

qualora per giustificati motivi, la procedura di selezione, compresa la stipula del contratto, non 

possa concludersi entro il termine di validità dell’offerta medesima. 

 

18. PROCEDURA DI AFFIDAMENTO 

18.1 La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno _______/2018, alle ore 9,30 presso la SUA.CL avente 

sede in Caltanissetta, Piazza Marconi n. 2 (Palazzo dell’Ufficio Tecnico del Libero Consorzio di 

Caltanissetta, 1° piano sala gare dell’Ufficio Contratti). 

18.2 Alle sedute pubbliche di gara saranno ammessi a partecipare i legali rappresentanti dei concorrenti, 

ovvero soggetti muniti di idonea delega, in numero massimo di uno per ciascun concorrente. Le sedute di 

gara potranno essere sospese ed aggiornate ad altra ora o giorno successivo, a insindacabile giudizio della 

Commissione di gara. 

18.3 Il Seggio di gara, il giorno fissato per l’apertura delle offerte, all’atto dell’insediamento, in seduta 

pubblica, a norma dell’art. 97 comma 2 del codice, procede:  

a) ad effettuare il sorteggio di uno tra i metodi ivi previsti per il calcolo della soglia di anomalia finalizzata alla 

determinazione della congruità delle offerte ammesse e nel caso in cui sia risultato estratto il metodo di cui 

alla lett. e), contestualmente sarà sorteggiato uno tra i seguenti valori: 0,6; 0,7; 0,8; 0,9; 

b) a verificare la regolarità dei plichi e della documentazione contenuta nella busta “A”, e ad escludere dalla 

gara i concorrenti che incorrono nelle cause di esclusione previste dal disciplinare di gara, previa richiesta di 



 

regolarizzazione (ad esclusione delle irregolarità non sanabili), secondo quanto previsto dall’art. 83 comma 

9, del D.Lgs. n. 50/2016; 

c) verificare che i consorziati – per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), del 

“Codice” hanno indicato che concorrono - non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso 

positivo ad escludere il consorzio ed il consorziato dalla gara. 

d) a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, aggregazione 

di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano 

partecipato alla gara medesima in raggruppamento, aggregazione o consorzio ordinario di concorrenti e in 

caso positivo ad escluderli dalla gara. 

e) nella stessa seduta o in successive sedute pubbliche, ad esaminare la documentazione amministrativa 

prodotta dai concorrenti, precisando che in caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa 

documentazione, sarà effettuata segnalazione all'Autorità ai sensi dell’art. 80, comma 12, del D.Lgs. n. 

50/2016. 

18.4 Conclusa la suddetta fase procedimentale, si procederà, sempre in seduta pubblica, all’apertura delle 

buste “B - Offerta Economica” contenenti le offerte ammesse e alla lettura delle stesse. Quindi, qualora il 

numero delle offerte valide sia almeno pari a 10, si procederà all’esclusione automatica delle offerte di 

ribasso pari o superiori alla soglia di anomalia determinata secondo il metodo estratto nella prima seduta - 

restando comunque ferma la facoltà, di cui all’art. 97, comma 6, del Codice, di valutare la congruità di ogni 

altra offerta, che  in base ad elementi specifici appaia anormalmente bassa, rimessa alla competenza del  

RUP che può avvalersi di una struttura di supporto istituita ai sensi dell’art. 31, comma 9, del Codice, o di 

una commissione all’uopo nominata - alla individuazione dell’offerta 1^ classificata nella graduatoria delle 

offerte ammesse e alla formulazione della proposta di aggiudicazione all’Amministrazione Committente per 

l’adozione del provvedimento di aggiudicazione e la stipula del relativo contratto di appalto. Si precisa che ai 

sensi dell’art. 95 comma 10, secondo periodo, l’Amministrazione Committente, relativamente ai costi della 

manodopera, prima dell'aggiudicazione procederà a verificare il rispetto di quanto previsto all'articolo 97, 

comma 5, lettera d) del Codice. 

18.5 Successivamente l’Amministrazione Committente procede alla verifica nei confronti del primo 

classificato, di cui è stata proposta l’aggiudicazione, del possesso/mantenimento dei requisiti generali e 

speciali previsti dal “Codice”, con le modalità previste dall’art. 81 del Codice stesso, fatta salva la facoltà di 

estendere la verifica ad altri concorrenti.  

18.6 Disposta l’aggiudicazione dell’appalto e divenuta efficace la stessa, si procederà alla stipula del 

contratto, la quale è subordinata al positivo esito degli accertamenti previsti dalla normativa antimafia. 

18.7 I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere la restituzione della documentazione 

presentata al fine della partecipazione alla gara. 

18.8 Ove le operazioni di gara non si esauriscano nell’arco di una seduta, i plichi – posti in contenitori sigillati 

a cura del Seggio di gara – saranno custoditi con forme idonee ad assicurarne la genuinità, a cura del 

responsabile degli adempimenti di gara.  

18.9 CLAUSOLE DI AUTOTUTELA 

(Circolare Ass. Reg. LLPP n°593 del 31/01/2006 – GURS n°8/2006) 

Qualora la stazione appaltante accerti, nel corso del procedimento di gara ed attraverso indizi gravi, precisi e 

concordanti, una situazione di collegamento sostanziale in violazione delle clausole di legalità, le imprese 



 

verranno escluse con la sanzione accessoria del divieto di partecipazione per un anno alle gare d’appalto 

bandite in ambito regionale.   

Qualora il seggio di gara rilevi anomalie in ordine alle offerte, considerate dal punto di vista dei valori in 

generale, della loro distribuzione numerica o raggruppamento, della provenienza territoriale, delle modalità o 

singolarità con le quali le stesse offerte sono state compilate e presentate ecc., il procedimento di 

aggiudicazione è sospeso per acquisire le valutazioni (non vincolanti) dell'Autorità, che sono fornite previo 

invio dei necessari elementi documentali. L'Autorità si impegna a fornire le proprie motivate indicazioni entro 

10 giorni lavorativi dalla ricezione della documentazione. 

Decorso il suddetto termine di 10 giorni il seggio di gara, anche in assenza delle valutazioni dell'Autorità, dà 

corso al procedimento di aggiudicazione. Nelle more, è individuato il soggetto responsabile della custodia 

degli atti di gara che adotterà scrupolose misure necessarie ad impedire rischi di manomissione, 

garantendone l'integrità e l'inalterabilità.  

La stazione appaltante si riserva di acquisire sia preventivamente alla stipulazione dell'appalto, sia 

preventivamente all'autorizzazione dei sub-contratti di qualsiasi importo le informazioni del prefetto ai sensi 

dell'art. 83 del Dlgs.vo n.159/2011. Qualora il prefetto attesti, ai sensi e per gli effetti dell'art. 87 del Dlgs.vo 

n.159/2011, che nei soggetti interessati emergono elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa, la 

stazione appaltante procede all'esclusione del soggetto risultato aggiudicatario ovvero al divieto del sub-

contratto. 

Oltre ai casi in cui ope legis è previsto lo scioglimento del contratto di appalto, la stazione appaltante 

recederà, in qualsiasi tempo, dal contratto, revocherà la concessione o l'autorizzazione al sub-contratto, 

cottimo, nolo o fornitura al verificarsi dei presupposti stabiliti dal Dlgs.vo n.159/2011. 
 

19. CHIARIMENTI 

Eventuali informazioni e chiarimenti relativi alla gara potranno essere richiesti al Responsabile del 

procedimento di gara mediante proposizione di quesiti scritti da trasmettere all’indirizzo e-mail 

lauricellaluigi@comune.san-cataldo.cl.it almeno tre giorni prima della scadenza del termine fissato per la 

presentazione delle offerte. 

I quesiti e le relative risposte, nonché le eventuali ulteriori informazioni in merito alla presente procedura, 

saranno pubblicate tempestivamente e comunque almeno due giorni prima della scadenza del termine 

stabilito per la ricezione delle offerte in forma anonima all’indirizzo internet 

http://www.provincia.caltanissetta.it/010/bandi.php. Il contenuto delle stesse ha valore di notifica agli effetti di 

legge. Si invitano pertanto i concorrenti a visionare costantemente tale sito. 

 

20. SOSPENSIONE E ANNULLAMENTO DELLA GARA 

 

La presentazione delle offerte non vincola l’Amministrazione all’aggiudicazione dell’appalto. Ai concorrenti, in 

caso di sospensione o annullamento della procedura, non spetterà alcun risarcimento o indennizzo, né 

rimborso spese. 

21. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  



 

Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità Giudiziaria del Foro di 

Caltanissetta, rimanendo esclusa la competenza arbitrale.  

22. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Informativa circa la raccolta ed il trattamento dei dati personali 

Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 ("GDPR" o anche "Normativa Applicabile in Materia di Protezione 

dei Dati"), si fornisce di seguito l'informativa riguardante il trattamento dei dati personali dei concorrenti: 

a) Titolari del trattamento 

1) Per la procedura di scelta del contraente svolta dalla SUA.CL per conto del Comune di San Cataldo, il 

Titolare del trattamento è il Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta Viale Regina Margherita, 28 - 93100 

Caltanissetta - C.F.00115070856 - Tel. 0934 534111  PEC: amministrazione@pec.provincia.caltanissetta.it  

Responsabile della protezione dei dati personali (RPD) per il Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta: 

Sandra Ferrara, Cat.D3, profilo professionale Istruttore Direttivo Programmatore tel. 0934534414 – fax 

0934534563 – mail protezionedati@provincia.caltanissetta.it 

2) Per le successive fasi del procedimento, il titolare del trattamento è il Comune di San Cataldo Piazza 

Papa Giovanni XXIII – 93017 San Cataldo - C.F e Partita IVA: 00141480855- Tel 0934 511222 PEC: 

segreteria@pec.comune.san-cataldo.cl.it 

b) Finalità del trattamento  

 

Finalità di legge, necessarie per lo svolgimento della presente procedura di affidamento e dell’eventuale 

successiva stipula e gestione del contratto. 

c)  Base giuridica del trattamento  
 

 Obbligo legale ai quali sono soggetti i predetti titolari del trattamento. I dati personali potranno essere 

trattati, senza la necessità di consenso, nei casi in cui ciò sia necessario per adempiere a obblighi derivanti 

da disposizioni di legge, regolamenti, nonché linee guida, atti di indirizzo o di regolazione deliberati da 

Autorità e Istituzioni pubbliche competenti. Inoltre, i dati personali potranno essere trattati per dare seguito a 

richieste da parte di autorità amministrative o giudiziarie competenti e, più in generale, di soggetti pubblici 

nel rispetto degli obblighi di legge. 

I dati personali inoltre potranno essere trattati: 

- per verificare la sussistenza in capo ai concorrenti dei requisiti di ordine morale, professionale, tecnico-

organizzativo ed economico-finanziario previsti dal codice dei contratti pubblici, dal presente disciplinare di 

gara e dalla normativa, comunitaria, nazionale e regionale vigente;  

- per consentire la corretta gestione normativa, tecnica ed economica del rapporto contrattuale che si 

dovesse instaurare con l’aggiudicatario; 



 

- per la difesa di un diritto/interesse legittimo in sede giudiziaria; 

 

d) Trasferimento dei dati personali al di fuori dell'UE 

 

I dati personali non saranno trasferiti fuori dalla UE 

 

e) Periodo di conservazione dei dati 

 

I dati personali saranno conservati almeno sino alla conclusione del procedimento relativo all’esecuzione dei 

lavori oggetto dell’appalto. Trascorso tale periodo essi saranno cancellati o altrimenti irreversibilmente de-

identificati, salvo l'ulteriore conservazione di alcuni o di tutti i dati nel caso in cui sia richiesta dalla legge o sia 

necessario consentire l’accertamento, l’esercizio o la difesa di diritti/interessi legittimi in sede 

giudiziaria/amministrativa o l’esercizio di eventuali azioni civili, penali o di altra natura da parte, 

rispettivamente, di soggetti aventi titolo o di Organi Giudiziari competenti. 

 

f) Modalità di trattamento 

 

I dati personali oggetto di trattamento saranno custoditi in modo da ridurre al minimo, mediante l'adozione di 

idonee e preventive misure di sicurezza, i rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati stessi, di 

accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità della raccolta.  

 

g) Destinatari del trattamento: Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta, Comune di San Cataldo, 

Soggetti ed Organismi pubblici per attività ed adempimenti correlati al procedimento di affidamento 

dell’appalto, Autorità di vigilanza e controllo delle Stazioni Appaltanti,  altre pubbliche Autorità,  Organi della 

Magistratura per  le funzioni giurisdizionali di competenza.  

 

h) Diritti degli interessati 

 

Diritto di ottenere dal/dai Titolare/ri: 

- l'accesso ai dati personali e alle informazioni relative al trattamento;  

- la rettifica dei dati personali inesatti ; 

-  l'integrazione dei dati personali incompleti e la loro cancellazione; 

- la portabilità degli stessi e la limitazione del trattamento, nei casi previsti dalla legge. 

I diritti sopra elencati potranno essere esercitati inviando, in relazione allo stato della procedura,  una e-mail 

agli indirizzi: amministrazione@pec.provincia.caltanissetta.it, o segreteria@pec.comune.san-cataldo.cl.it, 

oppure, rivolgendosi ai rispettivi responsabili della protezione dei dati.,  

Inoltre, fatti salvi ulteriori diritti previsti dal Regolamento (UE) 2016/679, è garantito il diritto di rivolgersi 

all'Autorità per la protezione dei dati competente, in caso di trattamento illecito dei dati personali. 

Infine, per quanto non previsto dalla presente informativa trovano applicazione le disposizioni del succitato 

regolamento comunitario e la normativa nazionale ancora vigente in materia (D.Lgs 196/2003) che qui si 

intendono integralmente richiamate e riportate per farne parte integrante e sostanziale. 



 

23. ACCESSO AGLI ATTI   

Il diritto di accesso agli atti può essere esercitato nei modi e nelle forme indicate nella normativa vigente.  

24. COMUNICAZIONI 

Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra la SUA.CL/Comune di San Cataldo ed il 

concorrente si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese al domicilio eletto o 

all’indirizzo di posta elettronica certificata indicati dal concorrente stesso. 

In caso di Raggruppamenti temporanei, Aggregazioni di imprese di rete o Consorzi ordinari, anche se non 

ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario capogruppo si intende validamente 

resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. In caso di avvalimento la 

comunicazione recapitata al concorrente che abbia effettuato la registrazione si intende validamente resa a 

tutti gli operatori economici ausiliari. 

N.B. Per quanto non previsto nel presente Disciplinare si fa espresso riferimento al Capitolato Speciale 

d’appalto, al Dlgs 50/2016 e ss.mm.ii., al D.P.R. 207/2010, per la parte ancora applicabile, al D.Lgs 

152/2006, alla normativa e agli atti ivi richiamati, al Regolamento per l’Amministrazione del patrimonio e per 

la contabilità generale dello Stato, per le disposizioni ancora in vigore, alla normativa comunitaria, nazionale 

e regionale vigente in materia e al codice civile per le parti attinenti la fattispecie. 

                                                     

          FIRMA 

 


